La spesa pubblica
Le dimensioni della spesa pubblica

La spesa pubblica è l’insieme dei mezzi monetari che lo stato e gli altri enti pubblici erogano per il raggiungimento dei fini di pubblico interesse. Se si mettono a confronto nel tempo i dati relativi al volume della spesa pubblica, si può notare che questa aumenta costantemente e progressivamente nel tempo.

Le cause per le quali la spesa pubblica aumenta sono molteplici: l’esigenza di un migliore standard dei servizi pubblici comporta un maggiore impegno dello stato nel garantire la qualità della vita, lo sviluppo della tecnologia comporta un incremento di spesa per fornire personale qualificato e attrezzature all’avanguardia.

Effetti della spesa pubblica sull’equilibrio del sistema economico

Il sistema economico nazionale è in equilibrio quando la domanda globale è uguale all’offerta globale. 

Domanda globale ( è data dalla somma dei consumi (soddisfacimento dei bisogni) più gli investimenti (aumento della produzione).

Offerta globale ( è data dell’insieme di tutti i beni e i servizi prodotti nel paese, cioè dal reddito nazionale.

Un giusto equilibrio fra consumi, risparmio e investimenti è la condizione necessaria affinché il reddito nazionale possa incrementarsi fino al pieno impiego di tutte le risorse disponibili.
Teorie classiche ( “legge degli sbocchi” di Say: ogni attività produttiva genera un flusso di domanda tale da garantire uno sbocco sul mercato a tutta la merce prodotta.
Tutte le risorse disponibili sono impiegate interamente.

Critiche keynesiane ( è possibile che il risparmio non venga effettivamente investito: può essere tenuto sotto forma di liquidi o immobilizzato in beni improduttivi, uscendo così dal sistema economico. Si possono creare quindi equilibri di sottoccupazione, in cui la produzione viene adeguata alla ridotta domanda creando un notevole grado di disoccupazione e caratterizzati da un basso livello di reddito.

Il ruolo della spesa pubblica (
La spesa pubblica è un componente fondamentale della domanda globale. Alle spese delle famiglie si aggiunge infatti la spesa della pubblica amministrazione per i servizi di pubblica utilità. L’equilibrio del sistema economico viene quindi espresso con l’equazione: 

Y=C+I+S

dove Y è il reddito nazionale, C e I i consumi e gli investimenti, S la spesa pubblica.

Un’opportuna manovra della spesa pubblica può costituire il mezzo più adatto a regolare la domanda globale e quindi a mantenere in equilibrio il mercato.
Il moltiplicatore e l’acceleratore della spesa pubblica

La variazione della spesa pubblica non influisce sulla domanda globale in modo diretto, anzi una variazione minima della spesa pubblica porta una variazione molto consistente della domanda globale a causa di due fenomeni: l’acceleratore e il moltiplicatore della spesa pubblica.

Moltiplicatore (
Disoccupazione (costringe) Aumento della spesa pubblica (crea) nuovi posti di lavoro (provoca) aumento della domanda (comporta) incremento della produzione (implica) nuovi assunti da parte delle imprese (causa) ulteriore aumento della domanda

Il reddito nazionale presenta un incremento molto superiore all’entità della spesa pubblica iniziale, e tanto maggiore quanto più elevata è la propensione ai consumi dei nuovi occupati.
Acceleratore ( 

L’acceleratore influisce sull’acquisto dei mezzi di produzione. Infatti Le imprese produttrici di beni strumentali espandono la loro attività e, oltre ad assumere manodopera, saranno indotte a effettuare nuovi investimenti, creando una nuova domanda di mezzi di produzione.

Effetti negativi di un’eccessiva espansione della spesa pubblica

Inflazione (
Se nel mercato manca anche solo una delle risorse indispensabili all’aumento della produzione (capitali, risorse naturali, …) l’espansione della domanda globale comporta un rialzo dei prezzi.
Deficit di bilancio (
Se l’aumento della spesa oltre ad avere creato inflazione provoca un deficit di bilancio, lo stato è costretto ad aumentare l’emissione di monete. Il deficit può generare inoltre un’ondata di sfiducia negli imprenditori, che non investirebbero più e diminuirebbe così la produzione e l’occupazione.
Effetto di spiazzamento (
Se i prestiti contratti dallo stato assorbono una parte di quello che avrebbe potuto essere destinato ad altri investimenti, l’intervento pubblico finisce con il distogliere risorse dalle attività produttive private.
Deficit cronico di bilancio (
Il bisogno di emettere titoli per coprire il deficit costringe lo stato a emetterne di nuovi per riuscire a pagare gli interessi.

Una volta intrapresa la strada del disavanzo è molto difficile tornare indietro. Un’espansione incontrollata della spesa pubblica può essere fonte di squilibri i cui effetti negativi verrebbero aumentati dal fenomeno dell’acceleratore e moltiplicatore.
Effetti economici dei diversi tipi di spese

Le spese che lo stato sostiene possono essere classificate a seconda della loro natura e della loro destinazione.

Spese di produzione (
Le spese che lo stato sostiene per l’acquisto di risorse, lavoro e in genere fattori produttivi.

Spese di trasferimento (
Le erogazioni che lo stato elargisce a determinate categorie di  soggetti, per motivi economici o sociali.
Spese correnti (
Sono le spese che esauriscono la loro funzione nel breve periodo. Si identificano solitamente con i consumi pubblici in quanto assicurano il normale funzionamento dei servizi.

Spese in conto capitale (
Sono quelle spese destinate alla formazione di nuovi mezzi di produzione. Hanno l’effetto di potenziare le strutture produttive del paese; si identificano perciò con gli investimenti pubblici. 

Ulteriori distinzioni delle spese pubbliche

Le spese pubbliche possono essere classificate anche sotto l’aspetto giuridico e amministrativo.

Le spese possono essere dunque:

	Obbligatorie
	Discrezionali

	Predeterminate da norme di legge sia nell’oggetto, sia nell’ammontare.
	Vengono decise di volta in volta, in relazione agli interventi da realizzare.

	
	

	Di governo
	D’ordine

	Finalizzate allo svolgimento delle funzioni istituzionali dello stato.
	Sostenute per il conseguimento delle entrate (accertamento e riscossione dei tributi, …).
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